Debiti formativi
A chiusura d’anno ogni docente consegna agli alunni con debito gli obiettivi minimi disciplinari su cui impostare gli interventi di recupero estivi correlati di eserciziario e testi in base ai quali svolgere le prove di settembre 
Elementi organizzativi per i corsi di recupero 
Saranno composti gruppi interclasse di studenti sulle principali discipline (matematica, lingue, italiano, discipline di settore, motivatamente anche altre materie) 	 
Gli studenti con giudizi sospesi frequenteranno corsi di recupero che saranno proposti a luglio, a cui faranno seguito le relative prove d’esame
Le prove di verifica del recupero saranno quindi svolte a partire dal mese di luglio e negli ultimi giorni di agosto 
Le prove di idoneità ed integrative saranno svolte nelle prime due settimane di settembre
Gli scrutini di ammissione dopo le prove 
Elementi educativi e di sistema per il superamento dei debiti 
La partecipazione e l’impegno manifestato durante i corsi di recupero costituirà elemento importante di valutazione per l’ammissione alla classe successiva 
I docenti dei corsi di recupero faranno riferimento alle indicazioni del docente d’anno e le prove di chiusura d’anno per la soluzione-debito saranno fondate su quanto pre-indicato

Con riferimento all’attribuzione del credito scolastico nelle classi non terminali, restano ferme le disposizioni di cui all’articolo 15, comma 2, del decreto legislativo 13 aprile 2017, n. 62.

Nel caso in cui il voto di profitto dell’insegnamento trasversale di Educazione civica sia inferiore ai sei decimi, opera, in analogia alle altre discipline, l’istituto della sospensione del giudizio di cui all’articolo 4, comma 6 del d.P.R. n. 122 del 2009. L’accertamento del recupero delle carenze formative relativo all’Educazione civica è affidato, collegialmente, a tutti i docenti che hanno impartito l’insegnamento nella classe, secondo il progetto d’Istituto. Per procedere alla valutazione finale dello studente, le istituzioni scolastiche possono stabilire, per casi eccezionali, motivate e straordinarie deroghe rispetto al requisito di frequenza di cui all’articolo 14, comma 7 del d.P.R. n. 122 del 2009, anche con riferimento alle specifiche situazioni dovute all’emergenza pandemica.)
